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A  SAVJ AMATORI DEL COMMERCIO
i
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I  priverei del piu bel piacere dell' animo , f e  
non dedicajft a V oi, gentili amatori del 
commercio ,  queft' Opera , che ne tratta il fuo  
argomento; e ciò per due motivi, che fembrano 
gemelli : è  uno per ejjere degno di Voi il meditarla 
colle fu e  Piante fide m aliche, che ad altri non 

riufeirebbero di ugual piacere : l' altro per isfuggire le comu­
ni dedicatorie al J olito dettate con enfaß altiera ? gonfia e 
bizzarra, fedott* bramato premio , ove mira l' Autore ; lo
che fa  st ,  che fpejjo ft  proftituifeono le non meritate lodi , o 
pure pel timore di perderlo yf i  sforza ad imbellettar le altrui for- 
dide macchie :

. . , , • Nanum (a) cujufdam Atlanta vocamus: 
iEtiopem  Cygnum  . .  . ......................

Pel contrario dedicando Io e confagrando a Voi l'Opera, ec­
co rotto ogni fam e venale d' inftdiofa e rea ambizione ; ecco il 
poter favellare a feconda del mio genio fincero e libero ; ecco fce l­
ti alla perfine i miei Mecenati poco men che nè vuoti Regni della 
fpeciofa Infinga .* vieppih che altri * non avrebbbe che darci :

Non ih) habet infelix Num itor quod mittat Amico : 
Quintili« quod doffet, h a b e t .......................

La fola bella idea del difinterejfe par che pojfa fa r  accoglie­
re 5 e gentilmente legger l Opera , come parto d* un animo fce­
cero di pajjìone, che con franchezza quanto onora le voftre lib 
minofe virtù 5 altretanto biafma, abborrifee , e detefta i traf cor f i  
errori .

* De’ Mecenati preferiti, (a) Juvtnal. Satyr. VII. (b) Idem Satyr. V ili.

%


